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Introduzione 

Un pellegrino, un visitatore, un curioso che arriva a Pereto 

(LôAquila) trova tra i vari edifici del paese la chiesa di San Giovanni 

Battista della quale questôanno ricorrono i 500 anni della sua fonda-

zione. 

 

Lôobiettivo della presente pubblicazione ¯ quello di illustrare come 

si presenta oggi, anno 2024, la chiesa. È una raccolta di fotografie e 

di notizie storiche. Per ulteriori dettagli storici su alcuni elementi 

descritti in questa ricerca si rimanda ad altre pubblicazioni.  
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Note per questa pubblicazione 

Il simbolo # indica che la relativa informazione non è stata trovata. 

 

Le dimensioni sono espresse in cm: prima è espressa la lunghezza, 

poi lôaltezza ed infine la profondit¨. 

 

In questa pubblicazione sono state utilizzate delle abbreviazioni per 

gli archivi consultati. Ecco lôelenco di tali abbreviazioni: 

 
ARPA  Archivio parrocchiale della chiesa di San Giorgio martire, Pereto 

(LôAquila) 

ARCO  Archivio comune di Pereto (L'Aquila) 

 

 

Nella copertina di questa pubblicazione è riportata la facciata della 

chiesa.  
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Lôesterno 

 

Figura 1 ï Chiesa , cancello  

 

Figura 2 - Chiesa, f acciata  
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Per accedere alla chiesa bisogna oltrepassare un cancello in ferro 

(Figura 1) che permette lôingresso al piazzale antistante, questôul-

timo realizzato con i lavori di ristrutturazione della stessa eseguiti 

negli anni Sessanta. Sulla destra del piazzale si trova un pancone in 

pietra, utilizzato dai fedeli o curiosi per sedersi fuori dal luogo sacro. 

Lungo il lato su cui si snoda il manufatto, si trovano delle colonne 

in muratura e tra queste delle inferiate in ferro battuto. 

 

La Figura 2 mostra la facciata della chiesa. Davanti al portone si 

trova un tombino in ghisa. Fu installato per impedire che le acque 

meteoriche entrassero allôinterno della chiesa. Non sappiamo se in 

tempi passati il piazzale fosse più basso della soglia del portale, così 

le acque meteoriche non entravano dentro la chiesa, oppure, fosse 

più alto a tal punto da permettere lôaccesso alle acque allôinterno 

della chiesa. Questo tombino è quello più importante rispetto ad un 

altro presente sempre sul piazzale, qualche metro prima. Quello vi-

cino al portone raccoglie la maggior quantità di acque meteoriche, 

provenienti da una parte della stracerna e parte del piazzale, lôaltro 

raccoglie le acque che finiscono nella restante parte del piazzale. La 

stracerna è un corridoio/intercapedine che permette lo scolo delle 

acque meteoriche o reflue tra due costruzioni. 

 

Nella parte sinistra della facciata, dal terreno spuntano delle rocce 

visibili che interrompono la fascia di pietre che ricopre la parte bassa 

della facciata stessa. Queste pietre affioranti testimoniano che 

allôatto della realizzazione i costruttori si addossarono alle rocce del 

pendio che si trova a sinistra della facciata non riuscendo a livellare 

il pavimento fino alla parete di sinistra della chiesa. 

 

La Figura 3 mostra lôarchitrave della chiesa con una scritta incisa 

(interrotta al centro da una ghirlanda di foglie di quercia, al cui in-

terno si trova un medaglione). La Figura 4 mostra la ghirlanda. 
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Figura 3 - Chiesa, a rchitrave  
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Figura 4 - Ghirlanda  

A sinistra della ghirlanda è riportato:  
 

 HOC Ì OPVS ÌFIERI Ì FECIT Ì 

Ì A Ì DÌ M Ì S Ì 2 Ì 
 

A destra della ghirlanda: 
 

SOCIETAS Ì SACTI Ì IOANIS Ì B Ì 

Ì4 Ì DIE Ì 21 Ì IVNII Ì 

 

La scritta inizia con una croce patente e presenta un simbolo di ab-

breviazione, ovvero la lettera omega, posto sopra lo spazio tra le let-

tere A e C di SACTI e la A di IOANIS. Particolare è il simbolo 

presente tra ogni parola. È stata analizzata la scritta a distanza rav-

vicinata e si nota un simbolo particolare. In Figura 5 è mostrato que-

sto simbolo in due delle parti della scritta. 

 

  

Figura 5 - Simbolo  
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La corona è in rilievo. Analizzando la corona ed il medaglione sem-

brano come se fossero stati inseriti in un alloggiamento cavo dellôar-

chitrave.1 Nel medaglione ¯ scolpito lôAgnello vessillifero contor-

nato dalla scritta: 
 

 ECCE Ì ANGNVS Ì DEI Ì Q Ì TOLLIT Ì P Ì MVNNI  

 

Anche questa scritta inizia con la croce patente ed il simbolo pre-

sente tra le parole è come quello di Figura 5. 

 

La Figura 6 mostra lôarchitrave che riporta la data 21 giugno 1524 

più una parte superiore. La scritta è incisa in un unico blocco di pie-

tra. Sopra a questa si trovano pietre di varia lunghezza su cui pog-

giano una serie di pietre lavorate facente parte della zona alta del 

portale. 

 

 

Figura 6 - Portale e edicola  

Secondo quanto inciso sul portale, la chiesa fu fondata nellôanno 

1524, ma non si rifà allo stile rinascimentale. 

 
1 A causa delle muffe che circondano la corona non è possibile fornire un riscontro 

se non dopo un lavoro di restauro del manufatto. 



8 

Il portale2 presenta negli sti-

piti e nellôarchitrave una de-

corazione che lo differenzia 

da altri coevi. La fascia più 

esterna è costituita da una de-

corazione a tortiglione, cui 

succedono una modanatura a 

guscio (o cavetto) e due den-

tellature. La superficie diviene 

poi piatta fino in prossimità 

dello spigolo interno, arroton-

dato, che è preceduto da una 

decorazione a diamantini.3  

 

 

Figura 7 - Dettagli  

In Figura 7 è mostrato un dettaglio del portale, in base a quanto ri-

portato nella relazione citata sopra. I montanti del portale poggiano 

su pietre scanalate (Figura 8 e Figura 9). 

 

 

Figura 8 - Portale, base a sinistra  

 
2 Dimensioni 242 x 325 cm, mentre la parte interna 164 x 257 cm. 

3 Relazione tecnica realizzata dalla Cooperativa Fonte Danese di Carsoli, per 

conto della Soprintendenza per i Beni Ambientali Architettonici Artistici e Sto-

rici dell'Aquila nel 1980. 
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Figura 9 - Portale, base a destra  

Ai lati del portale si trovano incise tre croci nella parte interna degli 

stipiti: una a sinistra4 (Figura 10), una a destra5 (Figura 11). 

 

 

Figura 10 - Croce  
a sinistra  

 

Figura 11 - Croce  
a destra  

 

Figura 12 - Terza 
croce  

Una croce latina6 si trova sul montante destro (Figura 12).  

 

Le prime due croci ï che si trovano su due pietre di raccordo tra la 

parte inferiore e quella superiore del rispettivo montante - sono del 

tipo con i bracci a coda di rondine, croce indicata in araldica con 

lôappellativo di Giovannita o Amalfitana o Maltese.7 

 

 
4 Dimensioni 2,0 x 2,0 cm ad altezza da terra 152 cm. 
5 Dimensioni 2,3 x 4,5 cm ad altezza da terra 156 cm. 
6 Dimensioni 3,0 x 4,0 cm ad altezza da terra 132 cm. 
7 Questo tipo di croci ricordano quelle incise con la punta della spada dai crociati 

nella Basilica del Santo Sepolcro a Gerusalemme. 
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Sopra il portale si trova unôedicola - contornata da una cornice ret-

tangolare8 in pietra - ove si trova un dipinto raffigurante San Gio-

vanni Battista (Figura 13).  

 

 

Figura 13 ï Edicola  

La pietra che circonda lôedicola non presenta segni di lavorazione, 

ha uno stile diverso da quello del portale. A causa delle intemperie 

e dellôassenza di una protezione il dipinto nella parte bassa ¯ rovi-

nato.9 Ai lati, sotto lôedicola, si trovano due lampade da esterno, uti-

lizzate in passato per illuminare lôaffresco, oggi non pi½ funzionanti.  

 

Durante la notte la facciata è illuminata da un fanale posto a terra, 

nel piazzale, a sinistra del cancello dôentrata. Fu installato nellôanno 

2005. A ricordo fu posta una targa in metallo a sinistra del cancello 

dôingresso del piazzale, oggi completamente scolorita (Figura 14). 

 

 
8 La parte interna, quella dove si trova il dipinto, ha dimensioni di 103 x 103 cm, 

mentre la parte esterna è di 124 x 112 cm. 
9 In parte il dipinto è scrostato, scolorito e sono presenti muffe. 
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Figura 14 - Targa installazione  

Sopra lôedicola si apre un oculo10 che illumina lôinterno della chiesa. 

Questo non si trova in asse con il portale, ma spostato a destra (Fi-

gura 15). 

 

Figura 15 - Oculo  

La facciata è intonacata nella parte alta. La parte bassa è ricoperta di 

mattonelle rettangolari in pietra che hanno lo scopo di proteggere 

dallôumidità. Questo motivo si trova anche sulla parete esterna de-

stra della chiesa, ai lati del fontanile. Le pietre sono assenti nella 

parte retro e nella parete di sinistra della chiesa. Questo rivestimento 

fu realizzato con i lavori di ristrutturazione degli anni Sessanta. 

 
10 Ha diametro 1 m. 
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Guardando la facciata, sul lato sinistro si trova la stracerna che per-

mette lo scolo delle acque meteoriche provenienti da una falda del 

tetto della chiesa e dal terreno a monte. 

 

Il tetto della chiesa, realizzato a due falde, è dotato di grondaie. Le 

acque meteoriche che cadono sulla falda sinistra sono convogliate 

nella stracerna. Esiste un muraglione di contenimento (costruito ap-

positamente) a sinistra della chiesa che limita la caduta delle acque 

meteoriche da monte, anche se quelle a vento sbattendo sul muro 

finiscono sul fondo della stracerna. 

 

 

Figura 16 - Stracerna, muro di contenimento  

In Figura 16, sulla sinistra, si trova il  muraglione e sulla destra il 

tetto della chiesa, tra i due si sviluppa la stracerna. 

 

In Figura 17 ¯ mostrata dallôalto una porzione della stracerna: in 

alto allôimmagine si nota il tetto, a seguire la grondaia, al centro la 

stracerna ed in basso la parte alta del muraglione.  
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Figura 17 - Stracerna vista dall'alto  

 

Figura 18 - Stracerna, vista dal piazzale  
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In Figura 18 ̄  mostrato lôinterno della stracerna;11 presenta detriti12 

e fogliame, per questo va manutenuta continuamente, come si fa-

ceva in passato. Da segnalare che il fondo della stracerna con lavori 

eseguiti da metà Novecento è stata alzata dal suo livello originario e 

il fondo è stato trattato con cemento ed isolante, questo per non far 

infiltrare le acque nella chiesa. Queste acque hanno rovinato la parte 

sinistra dellôedificio e con esso gli altari ivi presenti. La stracerna, 

o meglio la sua non regolare manutenzione, ¯ stata lôelemento di 

rovina del lato sinistro della chiesa.13 

 

Le acque che finiscono 

nella stracerna escono 

nella parte posteriore della 

chiesa (di cui si parlerà) e 

sul piazzale (in Figura 19 è 

la parte in alto a sinistra). 

 

Le acque che scolano nella 

parte frontale scendono a 

ridosso del muro della 

chiesa, scalzandolo in al-

cuni punti (in Figura 19 è 

la parte in basso a destra). 

Queste sono le rocce 

esterne che continuano 

allôinterno della chiesa 

dove è stato realizzato un 

pancone sedile di pietra ne-

gli anni Sessanta.  

Figura 19 - Stracerna, uscita  
sul piazzale  

 
11 La foto è scattata dal lato del piazzale della chiesa. 
12 Le pietre allôinizio della figura sono i resti di unôacquasantiera di cui si parler¨. 
13 La presenza del banco di roccia presente allôinterno della chiesa sul lato sinistro 

ha determinato la conformazione della stracerna, la quale riversa acqua sul 

piazzale e sul dietro della chiesa. Bastava dare una pendenza verso il retro della 

chiesa e probabilmente alcuni problemi di umidità/infiltrazione sarebbero stati 

ridimensionati. Lôattuale conformazione indica che sono stati trovati degli osta-

coli con le rocce. 
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Le acque che scendono nella parte posteriore della stracerna fini-

scono in una piazzola (Figura 20). Sul muro della Figura 20 non si 

nota alcuna apertura.14  

 

 

Figura 20 - Stracerna, parte terminale  

 
14 Prima del lavori degli anni Sessanta sul muro di destra si apriva una finestra che 

illuminava la cappella di sinistra della chiesa. Inoltre, sulla parte frontale sem-

pre della figura si apriva unôapertura, non riportata nelle piante della chiesa, che 

non aveva alcuna funzionalità di illuminazione: serviva probabilmente per ag-

ganciare/trattenere qualcosa esterna alla chiesa o un incavo. 
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In Figura 21 è mostrata unôapertura quadrata,15 è la parte di sfogo 

della stracerna che riversa le acque, dopo aver raggiunto la piazzola, 

sulla strada, ovvero Via delle Salere. Da notare una parte più scura 

presente nel buco quadrato: sono gli ultimi resti di acqua piovana 

che stanno ancora uscendo dalla stracerna. 

 

 

Figura 21 - Stracerna, uscita posteriore  

Vediamo il retro della chiesa. La Figura 22 mostra un corpo avan-

zato della chiesa, non allineato con lôaltra parte, che si trova a destra 

dellôimmagine. Questo corpo avanzato ¯ lôambiente in cui si trova 

la sacrestia. Si vede una finestra al centro della Figura 22, è quella 

che illumina il bagno della sacrestia. La strada con scalini, realizzata 

con cubetti di porfido, è Via delle Salere. 

 
15 Ancora oggi questa apertura è il divertimento dei bambini che vi si infilano 

dentro, raggiungono la stracerna per poi uscire sul piazzale della chiesa o vice-

versa. 
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Figura 22 - Chiesta parte posteriore, dal lôalto 

In Figura 23 è mostrato il retro della chiesa da unôaltra angolazione, 

ovvero il retro dellôabside. Si nota sulla sommità della chiesa un 

rialzo. Questa parte dietro della chiesa non è stata intonacata in 

modo uniforme. 

 

 

Figura 23 - Chiesta parte posteriore , dal l'alto  
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Figura 24 ï Chiesa: parete esterna destra  

Sulla parete esterna destra (Figura 24) si trovano quattro discen-

denti16 che riversano su piazza San Giovanni le acque meteoriche 

provenienti dalla falda di destra del tetto della chiesa.  

 

A metà di questa parete si trova il fontanile di San Giovanni (Figura 

25), utilizzato in tempi passati come abbeveratoio e come fontanella 

pubblica.17 È composto da una vasca con una bocchetta. Prima della 

vasca cô¯ un rialzo in muratura su cui è possibile depositare i reci-

pienti per prendere lôacqua. Il fontanile è alimentato dalla rete idrica 

comunale e versa nella fognatura comunale. 

 

 
16 Da notare il primo è interrotto, in quanto si è staccato un pezzo del discendente. 
17 Dimensioni 860 x 75 x 125 cm. 



19 

 

Figura 25 - Fontanile di San Giovanni  

 

Figura 26 - Fontanile, vuoto  

Oggi la vasca è prosciugata (Figura 26) e funziona solo come fonta-

nella, quando cô¯ lôacqua nel rione La Ota. 
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Sulla parete esterna di destra della chiesa, sopra il fontanile, si tro-

vano tre finestroni rettangolari (Figura 25)18 che permettono lôillu-

minazione delle navate interne. Non presentano alcun motivo di pie-

tra ornamentale ed i vetri sono fissi, ovvero non è possibile aprire le 

finestre. Ogni finestra è composta da un reticolare in metallo che 

trattiene i vetri. 

 

A sinistra del fontanile si trova una croce in legno posta su un basa-

mento di pietra scalpellato nella parte superiore (Figura 27).19  

 

 

Figura 27 ï Croce  di legno  

Allôincrocio dei bracci si trova una targa, corrosa, posta a ricordo 

dellôerezione di questa croce.  

 
18 Dimensioni 93 x 160 cm. 
19 Da notare che a destra e a sinistra del basamento le pietre di rivestimento sono 

come quelle della parte bassa della facciata della chiesa. Si rileva che alcune 

sono cadute. 
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Reca la scritta: 

RESTAURATA A CURA DEL 

COMITATO DI S. PASQUALE 

 

PERETO, 10 SETTEMBRE 2000 

 

Sopra il crocifisso, murata, si trova una pietra con due animali (forse 

leoni) alati posti ai lati di unôasta lavorata (Figura 28). 

 

 

Figura 28 - Pietra incisa  

In Figura 29 è indicato con una freccia il punto in cui si trova murata 

la pietra incisa. 
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Figura 29 - Pietra incisa , posizione  

 

Figura 30 - Finestra chiusa  

 

Figura 31 - Finestra  aperta  

Guardando frontalmente i tre finestroni della chiesa, a destra si tro-

vano due aperture minori contornate da una cornice in pietra. Una 

di questa, quella corrispondente alla cappella dellôAssunta, ¯ murata 

(Figura 30), mentre lôaltra (Figura 31) permette lôilluminazione 

della sacrestia.  
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Queste due finestre non sono uguali come struttura, riferendoci alla 

disposizione delle pietre che le circondano. Inoltre, sopra la finestra 

della sacrestia (Figura 31) si nota unôaltra finestra in alto, murata. 

Vista la posizione sembrerebbe unôapertura del tetto; non si com-

prende la funzionalità di questa apertura. 

 

La parte in fondo della parete destra esterna della chiesa (Figura 32) 

poggia su rocce affioranti dal terreno. Pietre lavorate impilate for-

mano lo spigolo della chiesa. Tra le due finestre della Figura 32 non 

si nota una discontinuità nella muratura, ad una analisi sommaria 

sembra che la parete esterna di destra sia stata realizzata senza inter-

ruzioni.20 Questa continuità è dovuta anche al rifacimento della pa-

rete esterna. 

 

 

Figura 32 - Chiesa: parete esterna destra , particolare  

Sempre sulla parete esterna destra della chiesa, allôinizio si trova la 

torre campanaria (Figura 33). Dallôimmagine si nota che la torre 

campanaria parte non dal piazzale della chiesa, ma da piazza San 

 
20 Da unôanalisi architettonica, invece, risulta che la parte di destra della figura sia 

stata aggiunta in epoca successiva alla fondazione. 
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Giovanni. Questo testimonia che il piazzale della chiesa fu realiz-

zato dopo la fondazione. Inoltre, lo spigolo della torre campanaria e 

quello opposto (si veda Figura 32) lasciano pensare che queste due 

parti siano state costruite alla stessa epoca e successivamente alla 

fondazione. 

 

 

Figura 33 - Chiesa: parete esterna destra , torre campanaria  
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In Figura 33, poco sotto il segnale stradale distinguibile nellôimma-

gine, in tempi passati era presente un foro che fungeva da scarico 

delle acque meteoriche del piazzale e di parte della stracerna, poi-

ché mancavano i due tombini. In Figura 34 è mostrata la posizione 

del foro, oggi murato. 

 

 

Figura 34 - Foro uscita acque  

In assenza dei due tombini, in tempi passati si realizzò nel piazzale 

un punto di raccolta delle acque piovane per convogliarle in quel 

punto. Oggi, questo punto di raccolta lo si individua in una pietra 

con un foro circolare (Figura 35) presente nel piazzale a destra della 

facciata. 

 

 

Figura 35 - Punto di raccolta sul piazzale  
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Sulla parete esterna di sinistra della chiesa non si aprono finestre, né 

si trovano segni particolari sul muro. Qui si sviluppa la stracerna. 

 

Sul piazzale, sul lato sinistro, si trova un fabbricato, costruito con i 

lavori di ristrutturazione degli anni Sessanta, oggi utilizzato dalla 

confraternita di San Giovanni Battista come rimessa degli attrezzi 

utilizzati nelle processioni religiose, ad eccezione dello stendardo 

che si trova spiegato allôinterno della chiesa, allôinizio della navata 

sinistra. Prima di poter disporre di questo locale, la confraternita ri-

poneva gli attrezzi processionali allôinterno del locale chiamato Fra-

terna, locale situato nel rione La Ota. 

 

Lôaccesso alla chiesa ¯ consentito da un portone in legno,21 non la-

vorato.  

 

 

 
21 Dimensione 164 x 257 cm. 
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La navata centrale 

Oltrepassato il portone dôingresso si accede ad un sistema di porte 

in legno (bussola) che permettono lôaccesso allôinterno. Mediante 

dei saliscendi sono bloccate le due porte laterali, mentre la porta 

centrale è bloccata con dei fermi (Figura 36). 

 

 

Figura 36 - Bussola  

La chiesa è composta da tre navate, divise da tre colonne per navata, 

che sorreggono archi in pietra a tutto sesto.22 In fondo alle tre navate 

si trova lôabside e due cappelle laterali. In Figura 37 è mostrata la 

navata centrale e le due laterali; in fondo si nota lôabside. In Figura 

38 è mostra la navata centrale con la bussola. 

 

 
22 Internamente la chiesa misura 1240 x 2330 cm (misura della navata centrale più 

lôabside). 
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Figura 37 - Navata centrale , vista a bside  

 

Figura 38 - Navata centrale, vista portone  

Nella parte di sinistra della navata centrale, in alto, presso lôarco 

centrale, si trova una lapide23 (Figura 39). 

 

 
23 Dimensioni 45 x 41 cm. 




























































































































